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DM RIO POLITICO 

Dàppert 

1 

È uii siSfemaiion diverso da quello 
di 'chi Tedfendo quàlciiiio approssimarsi 

Padom, Ì5 AffOs'to^mL «°" altitudini ostili Wla sua/i^asa. o 
iéojurffj e II CfiveFUM'; " 'apprtissìmatvi materie incendiarle per 

lertutto, dov'ebbero luogo dei distruggerla, las'éìasse farò' tìom. 

àfiTraaoató. , . . 
I manofiìirrttì''ahc,K0 non piìbblìcati' non ai restituiscono. 
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fìomoda-
Oomi?.r per l'abolizione d6Uà.guaren- .'"̂ *'"*'̂ ''̂ ^̂ ^™ P"' " chiamaro le guar-
tigio; fu"jl partito 'rebublicauó, cho'"^*^ T r̂ arrestare gli, assalitori, o i 
milk preso r iniziativa, che .li ha m^P^rì per spegnere il fuoco, 
organizzati" tì presieduti. Su quésta ^^ 1"«-̂ t« '̂̂  mi sistema tal^ Òa 
circostanza non crediumo che alcun, conciliare riputazioho ad un g6verno. 
imparziale osi sollevare del dahM.' <3a nieritargU la fiducia degli amml-
D'altrondo a dissipare questi .dubbi nistrati, % là, intima dM governi Rtra-
bastà la considorazioiìe .he or^hò; ' "*«*'"'. "^^ J»î ciarao il gltìdizio a tutti 

ufficialo dei Oomi7j è i a Xei?arfe;;a 'B''Ì'^P^^^'^"- . 
^Democrazia, e che gli. oratori, che '' ^ "^ '̂''*"̂ "̂ '̂  "^^^ compromnttp la 
vi haimo presola parola; si'chi:.nnario:;;f*« ,̂'"*?_ **',??"^; "''̂ !''!^ costitntto. o 
Beiardi, Petroni, Botio, Alberto Ma
rio, Catì̂ ipj e.via di seguito, anchò 
lasbiaìidtì'''staire' ib .àduaioni' mandate 
dai pHi noti ropublicaiii, non solo in
digeni, ma (làU'ésterbi / ' ' 

Se dunque r agitazione noii ha per 
suo itnrhédìalo e dichiarato obbiettivo. 
il rovesciamento della monarchia e la 
proclamiulone della rcpublioa,'ècortb 
che è 'tatta dai-'^rèpùblicani, ó ;6he 
per ^jonseguensa tende allo scopo bi
nale della repubiica. " "/• '' ' '•''' ''" •' 

r monafòHldi di tutte lo gradazioni 
so ne sond astenuti, e l'haniio coùdau-
nata-, non tanto in omaggiò alla Ifiî gei' 
presa di'mira dagli agitatori, quanto 
perchè Hessuitp può illudersi sullo scò-' 
pò vero, a cui si tende. 

Noiì-'v'ha dubbio òhe il governo sa 
queste cose, o- almeno deve'' sailerle 
meglio degli altvll Ma intanto cholia 
l a f e t o r ^ - . '••- ^-' - •• 

Seguendo T'insensata dottririti del 
repf^'mere ììùn"pr'ev(ln&e, ha por-

a quella dotlriiìa.'è iìerchò nOnhU il" dove ,si èmoito fini, e molto vigilanti,, 
coraggio- di- urtare" dirèttamente xol"^ si ,f%ppia»p,in proposito delle illusioni. 
partito repubblibatio : il sangue nóu è '' 

IMCOMMEND. PICCOL. ..,.,, ,. ..,..^,,.^, , 
.̂  '. ,, nuove istituzioni. Il Comune 

, IÌE,autprevolu|ifprmaaioiji,,at-,lor^maì.ò divenuto un piccolo 

lascia !a pubblica quiete in balia di 
un grapjjocil avventati. "' 

Igipriialì iVancosi ci sono giunti 
col ,t?sto;del discorso pronunzì^tp da 
Gambetta a BeÙevilIe, Dopo aveiip 
letto, non abbiamo alcun motivo dì 
modificare il giudìzio, che ci .venne 
suggerito dal primo riassunto del te
legrafo, , 

Mentre, a Toursil'oratore non sì^pni, 
' occiipato-dì politica estera, o;l>veya 
toccata poco più che iucideutalinente,, 
a Eelleville «e ]ha fatto quasi l'oggetto, 
principale,delibi,^ya conciono- - .-.,, 

Lefrat^Ji nella loro veste materiale, 
flono pÊ ciOehe, majldiscqrsos.nel.suo 
complessò, e specialmento nella pafte, 
dove tocca dei fratejli separati,; ò 

•sempre respressione dell'uomo dell̂ ^ 
rivincita* Espressione pIatonij:a, so si 
vuole, ma che può trat̂ for/narHi, ad 
un segno dat9j;in unQEquillo idi guerra, 

im^mmo la notizia,ohe il com 
•moncìatoro Francesco Piccoli è 
'(ìoliborato di manteiioro le date 
..rinuncie all'u/Bcio di Sinda.co.,; 

j L" ' 

Il ivoto così unanime,: cosi BQ-
aeónèt a t e g l i dal CotìSigliò M i a 
seduta-^^del dì̂  6 CO^PM non Ip̂  

Stato, che organizza od animi 

' • ' ^ - • - ̂ yfi^Qì •'.'-'%- ' ' ' ' ' I *' :' • ' ' 

}Ì Timès arriv^ perOnô  a preve-^ .spD^lzìónirdi legge, si sviltippa 'in forma progrossiv,a e gradua 
;dere lé dimissioni diradatone, e,un,^eontinuamonto; , . le.^ e provA^edere ì n pari lampa 
ministero Salisbury. i .rt̂  ' i j . . . ^ . , • ^ ^ 

FeWsitroWuntemperameiUpr^'^^^'^P^*^^^^ P ^ 1"^^^^^^^^^^ a ; nuove spese don nuoV^Vo^ 
mail terreno è assai dimcile. oggi riprende IV-iutioa'elasticità ( vô ftì entrate,. .Questo è il prò-

( " / . . . . . ' Questa nuova.,vita si tra(lpce in IwrWma dell 'anno 1807.' ' = 
ÌQ^ossanti e crescenti! desideriì, ? -É diverso V imWvhzo, che og-
0 .Ip'èr cons'egùéhm in setntiì^e fgim dete •impririier3i ? Immòto 

ideye essere accelerato :" I;0 yuo.-
lle.;,veramente ^ la , cittì)- ? Ecco ; 

• H _ 

'altro gravissimo dUhljio - ed 
niómen-

od e-, 
olle abbia la-coscienza del prò- sperimeaitìnuni.nuovo sistema di, 
^B|i*ip'dovere, tì óìiiridi della tirò'-' 'amministrazione. , ''-. • 
„ „ - i,.,.i^ -.„ g jjjcerto se la Giunta,attua-,. 

-slèi^preoccup^ta. da tradi2|,^ni'4i 
*^quindioi anni (per quanto, as-,, 

ed' in pari lémpo alio' studi'f) ^ se'eóndrì<V itìa^ìsima de i ' c iv i l i 
dei _ Singoli atlari,: ,, . , , , , , • , | progressi ) sia per soddisfare 

- • - V •_ - • - • j - i f i r m ^ ^ r . . ^ . ' 
^^ i j - . ; ^ 

insegna 

niSira Un cumulo di svariat is-! ecco corno sia mniito il ni 
siuii servizii, per cuijiS^iìtìacp.i Ito,,che,,. Uy^paese^ decida^ ^ 

prip_;rèsp^nsabiiìtìw oggi S,.uni 
vero capo diuiàclo,; intento a lk i 

La^ pubblica opinione dee giù 
dicariò : dinanziàrConsiglio dee 
rendere contò idi ttittb.'Ecco la 

;dmuove dalla :presa delibera^ direzione generale della ' citth'/ 
zìonoi per quanic girato, e'rico^ 
ndscerite sia ranirtìo Suo'a tanta 
mauifestazionc dì affetto e di fi-
ducia. Nò varrebbe à rimuoverlo 
un'.vpt'ò oh©' il Consiglio rin-' 

, novellato l'osse per, jcopceclergli 

nella spssionoi^dìautunno- •>. 
! Così 'accade qùislio che ave

vamo pronosticato, è ch'e'd'al-
tronde era nelle,.prjeyisioni di 

t i i t t i i • •••i ; i -• . ••• •,••• 

: Quando un uomo della'*iem-
.pra del comm. Picèoli ^p.r̂ nde di 
„cotaIi„ dqliherazioni, essa hanno, 

'̂  ' ò i à ' riell'anihio di l u H Ì "i^gi" 

iSaicorai ìat ibiUtì i del sindacato 

nella sua,applicazione,a tuttìi ìi 
desiderìi, ed a tutto le esigenze. 

'A cose nuove, uomini nuovi. 
so^'gente ditUUariiuPompatihiHt^.l' '- Ecco sostanzialmente il com-
.non dì diritto, ?madì^f;<ttoi'eolla plesso dellè-idè'e,'--ehe rendono 
'ddpUta^tone •pÈlì'làikeèt.àre.' '^^^Tirretrattabile la data rinuncia. 

.tano nel dominio della, pubbli
cità.' Sono questioni Uon'nuove, 
e pella cui soluzione 1" animi-

! . _ - ' M ' i / , r ^ j l - ^ r - ^ - - ^ 

La Camera deiilordiiCu. piùu^atta- dol mandato pohtico, di'cUi é 

, Dobbiamo.'^ tHbutare questo 
!nóh'''iiltimo onore • ali* e^edH^' 
FlCCOil. , • ,: ;. , .,; ,, •.., 

' ; -^Mentre oggidì veggiamo. m.v 
iipini, che passano pella mag-" 
giore, addossarsi la qro'ce^'d^l pò-

nistrazìone cessante raccolse, nu-
.merosi elementìit Sittì ai?spianare 
^kislì^atoi^:- ..••:. :-'/r:'h;; , ^ '•-^•:naoit^i neil oaerK,-a'iinMsr.tuu 
' • .f U-,Ammìuiém^omi at tuale, .qu^lì^; .regina ; del mond^.;.^fte 

aclott i ' i ' lprogramma fissato dà N i J O T - ,, , 
'duella, ^chè^'pfGsiédette • Al coni- l 'onesta di,lui coscienza^basta ^^i^^ nù^ya 'pimim^ Q ' 

dbbaijdonarelf titolo d r p n r ó a 
:|ttadino, 4a.l]a .ciitKVche ama ; 

i ; Dalle' cag ióni , : che-dotci-mi^ • 
aliarono .questo^ ..•fatto," dobbiamo 
raccogliere un altro 
mento. ' '" • • ->'<•• 

, . Nelle doniesticlie^arGti,'*fra:i',; 
oqnviyìUdegli 'amicV ÌMngo % ^ ,. 
vie, si .escogita oggidUl'.ipotesi , 
(i^ùnà crisi, più òhe munitiipjile, ' 
(on^igliare. 

' j Certo le elezioni generali ĉonT 
duri*èbbero,:^fe guidate bbh quel ' 

jgenno, .che j ipn. ti ^jbiaf'dji^ttò;' 
^ Padova nelle difiÌGilipGcsasJQniv,; 
•a far sì ohe la pubblica opi-
'ijipne'ki dèsi^nassein ima fdr^ 
ma più; precisa e "spiccata sul 

^^'Ì8,tema,dìiamminÌBtpa/ìone, che, 
'(ieèignàtànoiv l'abbiano le ul- ; 
tiifoe:elézioni.'/., ; : '•:-'•"' 
ÌMa la. città 'dovrebbe attrae -, 
versare il periodo di una Ì / Ì W -
nidio àapitis', che scemerebbe 
% di lei. dignità^ la, priverebbe" 
jdi. queil estimazione, che f^gr ;; 
-giunse fra lo'^eìttà consorelki 
'tó^EÌ^%rWerWì^^du mali òei'ti' 
'e.gravi,-ppn),e n^ % fede, ^una 
.quotidiana esoerienza. ,s, , • , ,„ ,. 
noi pure, che .li UonsjgUo uo-
.munale abbia u coraggio e . i a , , 
ivirtù di creare dai ^sùo seno 

pianto ^ .Henegb ih ) . , . , . . , ; .i U n " dùbbio^ . i te il .«uo, servizio 
Calder-giare tutti; i progressi i.noh corrisponda a cappellqai, 

morali ed economici della città, ^uoi voleri, per determiaftrjo ,ad 
L * ^M'^ll ^ L" 

1 ] ^ n M j * 

•: A ^ _ - . '. ^ "J r 
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h 1 ^ 

La signora" BàrazaCy, amica della 
principessa, doveva eaeere a parte 

t t ì r n r t l t Ù>1)ali0Ofl- del segreti piccoli e grandi di que
sta, e poteva racarRll molta di quella 
luae di cai abbisognava. 

,. D" altrui parte un collrqaio con la 
• contearts'DoQ costituiva uii'infrazione 
: agli impegpt phe ai^l,sjjp.onqre,, aveva 
' contratto Alfrelo con la prìnclpossa. 
l L'unico peccato a cui andava In^ 
^ contro era iMnclìscrezionérperQhè >io-
ì veva palesare ad altri il segreto della 
* principerà. 

Ma •. qni pare - q««fita non poteva 
aver g*à f'jtto le suo coiifldenze alta 
oontcs-tu? 

Alunque - da una parte entratura 
. faoU ,̂ con una signora cbe Feaibrava 
' piuttosto A\ti mano, con una Rlgnora 
"die av^v^ già fatto psasi Bigniflcìptl 
pei- avvicinarsi a lui, ad Alfrelo -

: dall'altra patte 1* unica avvertenza 
era di iretter' cella strada la. cun-

' ROMANZO. 

A,lfradq dimontìoò i,a. ìtn..inÌntsto di 
Tlflesaiono tutte le nvocómandazioni 
« tutte,lfl raj^o^e velate del padre. 

Egli .B)ìh-^ A* ftUom in poi pr^aonta 
una 009 soltanto - l'amore ohe gli 
ardev» in petto, l'ampre che già par
lava.a vece ti alta ()a scffucare ogni 
rimostra :i2a della prudenz* - eyiolno 
aU!acaore per la prlncipeaia l'amor 
proprio cbe lo tUava pei, capelli al 
cimento. i 

a 

^^^^^ j tetìsapercavarneìlpiù ohe Hi poteva, 
Obbedire a Oalipao, vale a direser- ; rilevando accortamente P ^^j^^ f 

tarai nc.llMmmobUità,,jieValjteniiÌo e ; estendeviino le (joafideo^e fa t t - " • 
non tornare sui breve,pa8aato.-iiR?„i;Id prlnolpeasa,̂  e pfopor^ioi 
poBribilel .,:. ' ,: : ,. ; ^ : . ( , queste le proprie r lyel»Blonl ._ 

Ma corna, d'altra parte, B]̂ ftgera j ! A-lfreflo BÌ riteneva,sicuro di tutto 
fin «otto le fortlflcazlonlJe opere deV„i-> »'en preparato a,U aesalto si dl-
ra«ediot , . . . „ ,v,v , t r̂ sBé con baldanza verso la casa della 

"po'ainifttra sotto ^a.ftuale dobb^^mo 
preaent^rla al lettori, iSsaa perde la 
più gran paite delle sue attratti^ye. 

01 toccÊ . d̂  convenire c)ie,,<ì*era 
nel suo volto non ao.iaal'aria dlaal. 
mulatricB, e non" sp. che .^spetto di 
tradimento, che la rendeva uu pò;, 
repulsiva - almeno a prima vista. 
'•• ĵ'efTetto di una ripulsione era stato 

quello riaenilto da Alfredo, uu c f f * 
certamente uumentato per confronto, 
dall' aria nobile, candida,, ,de]i^ata, 
Ideila prin^ipess. SolnarofcXy. 
. Orbane - ia quel momoato iu sui 
l'amore gli faclva guardare le cose 
attraverso uu. prisma -, egli mantre 
calpestava il tappetò della coatcana 
si sentiva epiuto ad ammettere in lei 
un (luantU^ di attrattiva,di cui sl,ao 
corgeva allora per la prima volta. '_. 

Gli occhi verdi ' che gì' Ispiravano 
tanto orrore trovarono ben presto le 
loro attenuanti - dopo tutto di aera 
erano aVznrrl, a gli occhi vérdi va
levano assai più dei neri, castRgni, 
grlgv perchè erano più rari,... 

; E flnalmorite se quelli Qcchl gli 
erano parai sempre duri - ciò dipen
deva dacché egli noli 11 aVevi mal 
obbligati ad addolcirsi. 

che gli venne fatta - accoglienza della 
quale un uppiftift JBeate fredda al aa-
rebbs, talmente spaventato da voltar 
le Bpalle e correr via. .;, • 

^niesorlvibile è l'espresdione che 
asaunae.la bocca, della ooatesm nel 
"socrìsn con cui;«aiutò la comparsa 
' d ' - A l f r e d o . ; : • [ ••;• :•'• '.^••'-•' 0 ' - ;^••••^• 

K, l'oochltkta che gettò su di lui 
potgva tradursi cpni^un'espresàione 
volgare; ecco il sorcio,in trappola.. 

In quel, sorriao,.Ju quali'occbiat^ 
Alfredo vide un tacito assentimento 
all'idea dellasvlsita, e una promeiisa 
(11 appoggio. L / , I :.'. : ' -• ' 

Nun usò nemmeno un, pretesto per 
scusarsi, e subito dopo 1, oonyene^oii 
d'UBOj uscì nelle parole seguenti: 

Che il pa^esp.trenti ^^njp^ltna, e 
SQ,inma;,avye,4u,tezza;J(: nupy.? ê-
sperimento-. ': i. l " t i J ' ^ : : . ^1-

f ' ì ir 

• . : M ; 

. ^ AÙora;nòn/c'era'da temere più di 
.nulla- e sT poteva azzardare, confi-
derize intere. , ,,.; , , 

-, ; — E;bbeî e, ^signora, riprese avvi-
cluamlosi 'alVâ contesila e guardliudola 
corag^ioaamarìte negli oeòhl̂  yerdi. 
che vi parò di GOA strana avventura? 
• u's'ignora Bàrazî oy che non. Svo

leva per* neaauh conto aprire con 
Alfredo'iiiproprio animo, aìeliune 
tutta in aè stessa ih un modo aiiche 
più impenetrabile. ,, . . 
; ' Alzò un poco te spalle e non tipri 
bocca. , : •• 
- . ^- E àaa perflau, non è vero? CUE-
tìnuò il giovane. _ ,;̂  , 
' U Secondo 'disse la contessa clr-
oospf̂ tta coine'luna sibili?. 

Alfredo non d i f e t t a dHnima|l-|flòntetóR.. 
itova flbleìzara della siH 

i ^ 

tegia. 

Questa abitava al Campi Elisi ; Al-
' frodo lo sapeva perchè glielo aveva 

Egtl non era un uooio^apacfàrtudito ripetere qùBnd'9fiBa.=sembravtt 
eommettere lin dellSn flh^^^^^^ gioita che.U « i^m^ 
profìtiaaael ^ ' ; ; t^ldtfti^eilte:rlfl,^|ava "Wf^.^^^^^ 

E si mise a oerqî re . / ' ^ t ^ ^nmnT^^p^ yl^ » ^ M 9 % 
fn prima ltnea!^Ìi:^quem che lo ' l . Abbiamo detto che la c o n H a ^ r ^ 

potevi^.^Urttir^ S a la < * « % . « , senza ^ dubbio, molte per-, 
Bwazaijy -"""""*"""" "'^'""""'^""'* ŝ WA'-dnvBvano ammirare H sUa'^aV, 

— A,,(ltta'cuno che suppòagOĵ ^̂ if, 
lntope3?ató' a tender traboochettlper^. 
> r cadere la vòstra, amica, .a p ^ - , 
^cuuo che voi fato tìntaci floa,con*)-, 
sopire, certo per discretezza^ sl^uora,; : 
perchè voi lo conoscete paifattamente ,, 

' aopratutto sé., questa' 'mz^ttina,,,coinè ^ 
'dite, avete parlato con la vostra a- , 

' La contessa Borriae a mezza bocca 

'eraspose;: ^ . . - , . . . ; > ! , r.̂  =, . 
'• — Forse. .̂., , , i'... -...".,[.. ' :' ' 

Alfredo immaginò che" \ t ghiaccio . 
si Btesŝ  per,.,rompere-, ancora un 
colpo è tutto dòVeva piegare. 

— il principe, n'ò vero? «ìisse egli. :, 
. La,9onteasa canibiò *1* àape t̂b in un ^ 

lampo. ,,.....,, ,.-,. .-., :• ..:', ':, ;..,- ,, 
pU occhi 4(,jeì presero un eap^es-

sione altera'e,mÌaaMioaa-sembrava 
come se scoprlaae. alla fina le .sup 
batterle mascherate^ '. ; ,ii. ,,-/, 

appena la gl9ia 4el poter saziare up̂  
odio vecchio, dimenticate che il prin
cipe Sobaro.ky è amico mio, ed oaate 
afabbiargli un atto ohe sarebbe brut-
tlsBimo..^l^i:tV|';.^:i ^iLA^i^u> 

Alfredo scattò da seduto che era. 
iii^fisóhel esolaoiò, parlate «ìil'sa-

lio, Wghòra?'—•'' • ' "• -U''^'^' 
o; pieno di sorpresa, comin-d >^Ohi'vl dà il diritto^disUp^orre 

S ' S ^ a BC^pettare-d^aver U «*»'^^*^^^^^^^^;' ^^: ' ; ; i^ : ^ ^ ^ ^ 

ìbésii'ì rifluW taciti ed offerta tapi- I co^autÀ'#,tnzla.nbv;^tu" ^>.V;Ì-,,: ^'1^^^'*?^^^^^^*^^^^^^^^ veduto la^srlttolpeasa;? 

' 1 ? S . ^ P . ^ • : qna^cilecosa.^oye5ntQ^^pr^cipes. ^J^^ >f̂ \̂"̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ t*iatonatlohfe'̂ 1ÌÌ^>queU' .ebbene* 
!ui:.i.v,i,.i-:., I „„ „..„„.„ ^»*Hn« n„ . . . . . . . f/ .^ Ii4iftu^U?,a^r B'^ %^'f^mB ^•^- t f f lce aggrottare le aopracìgUa:al gio- (r. 

' dla«e la Polacca^ch^^comltì-^ ! .̂ '̂ i^-'̂ , U . . - , . , . . . e - .;K-y 

•mymmaglnoj di vedermi oggi da voi,.Quella volta. ,j . v* 
se siete, come ne sono certo, amicai 1 EgU-rip.re3a: -A,,'W 
vera' U l a prlncipesaa Sobarosky. Un i . | i- Noa Credete, come lo credo io 
4 r t o avvenlmanto, cho. forae,^QPo- che aia tutta un'invenzione di...de|,. 
Z l g l S o a ' u ^asso Che i^fJer-. ^ E si fermò arrestato da uno sguar-
wVo • , 1 . . : 4o.duro.^etagUente.-...,.^^ ^ , 

E ?ùtta'la diplomazia d'AlMP .a l i ! - Di chi? domandò la contessa. 

S r e prima di dir altro, una ri.- UormoròAUfedp.^ r^dos) più vicino. 
s S • • • '.-V ^ '̂  ^ ; , La contessa indietreggiò, : 
^ L a conteasa:ooa: u^, semplice colpo iv i ^ Non so nulla, disse, non credo .bllMti ad addolcirsi. • t a contessa flou,,UJJ, sempuce cmpo , - - i 

K tlVcontessa^^^^ aveva Indovinato la manoM aWa. 
• v > ^ i J I 
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i^i \i-.V'^''*-^' "ìr^^lif .*:'-'• i - ' j r s ^ W 3 ^ I ^ 

! 

K.H'!' i 

i 

I i-

'il 

i ' - -.>' 

wy-i 

I 

L • 

I 
r J ^ •T- H ' 

f t i ^ ^ i 

l - ;i,ii M k / ' U h ' U ,hM'ù ì^ìl-^jM'/''^' 
i t .\u^ F, n 1 \. 

I T 

^ h M 

') • i 

Vk 

^ • ì U.^ " l - J 

T rf-' 

^i:n A-

^ 1A 

ì 
I 



,.w-.i 
, . . • * _ > , r S - i -Ti xri Lfrt-> t - i ^ i - i * * * H ^ ' ^ " ^ ' ^ • * ^ ' * i 

- v^ ̂
 

>ei1 I ' r 

Y 

• ' I 

.\--0 
• ^ r 

- i 5 
L • '^•' f ^^ 'AO *ir{^ :•; 

•^ • • f 

K K ' B • -

:.•* *i ^ ^ f̂  5 - J . ' 1 ̂  / • 

- • ì 

»VK^ *u> •1 i I 

, F l ' f 

hHi^ir 

.- -t 

P ^( 

, r;OTmE ITALUNl 
ROMA, 13. — latorno alle voci dì 

una venuta a Uomadel generale Ro-
bilant, nulla y h%, dl̂  vero. .L'illustre 
diplomatico è oltromodo aflUtto per 
la perdita del suO bambino, h'uttéìe 
classi elevate della capitale austriaca 
dimostrarono in questa circostanza la 
parto che prendevano al dolore del 
rappresentante d'Italia e della distin
tissima sua consorte. 

/'Oazz. d* lialiaj -. 
BOLOGNA, U*' — Leggesi nella 

Oazz. dell' Einiiia ; ' 
« Sappiamo che il nòstro municipio 

ha nominato una ^ammissione per 
rendere le onorando funebri alla sal
ma dei compianto dott. P. Matteucci, 
ed ha pure deliberato di fare a sue 
spese il trasporto solenne dalla sta-. 
zione ferroviaria alla'Oér'toèa, e di' 
próvvedereU tumulo. Il comitato avrà 
poi V incarico di aprire una sottoscri
zione per erigere un monumento da 
collocare sul tumulo stesso. 

Anclie la Società 'dei superstiti 
delle guerre dell' unità d'Italia ci 
consti che intenìe prendere l'inìzia-
tiv?t per le onoranze da rendersi al
l' illustre viaggiatore. 

_ Ba Monteòattiui S. B. il «liuìstro 
dei lavoì:i\pÌJbblicì spediva ieri al 
nostro,sindaco il seguente telegramma : 

« Sinda&o 
Bologna 

« Apprendo qui con gran dolore 
notizia, morte Veijegrìno, Matteucci 
marliEOtJiGnemei'ito della scienza. 
VÓglifWr^li^re famiglia mia pro
fonda condógUanzki 

• :.ìi-,, ;. 'Ministro - Baucarini »•• 
gKNOVA, U. — Ci consta.da, .Ot

tima ' fonie che il pregetto per la linea 
succursale' ài"Giovi è stato finalmente 
approvato, o óUe è'giuntoin Genova 
l'ispettore GpmW.'Imperatori incarì-, 
cato espressamente di visitare la linea 
essendo intenzione del minìatrq Bac-
carini di dftrò in appalto il primo 
tronco della lìnea Sampiordarena-Bu-
salla prima della riapertura,della Oàr, 
mera. fCiltadlno)^ , 

LIVORNO, 14. - Giungevano nel 
porto la regìa corazzata San Martino, 
comandata! dal capitano, di. vasceìlo 
cavaliere Sandrj Antonio, con 400 uo
mini d'equipaggio e 18 cannoni, e la 
pìt'à-lfre^àta' Maria Adelaide, co
mandata dai capitano dì vascello ca-

paggìo 0:22 cannoni. 
— Leggéai nella Gazzetta livor

nese ; ' . ' 
«Ieri ebbero principio le feste,di; 

inaugMrazione, delle regate nazionali, 
. promosse dal R. Y. CV L, sotto l'alto 

patronato di Sua Mà'està'il RB. ' 
Al pùnto di mezzogiorno, un colpo 

di cannone sparato ÙRW ijacfit a va-; 
pere Vische, annunziava il principio 
della festa. 

Tutti gli yac/iis ancorati hanno al
zato il pavese ed il presidÉirite del 
R. Y. 0. I.; marchese Carlo Ginorì-
Lisci, in unione ad alcuni membri 
della commissione marittima, ha pas
sato in rasségna tutti gli* I/QC/̂ ^S an
corati nel nostro porto, e bene alli
neati In andaiia. 

Il colpo ò' occhio era veramente 
stupendo. La gonte non si saziava 
d'ammirare tutti quei legni di forme 
così svelte, pitturati di nero a Vernice 
con riga/d'"orò e gli eleganti equi
paggi e il lindo, completo, brillante 
armamento. ,Battono. tutti il guidone 
delR. V. C, I.. in. testa d'albero, e 

< HI + > ' l . JT-n^i 1 -^ J ^ ' 

?i* t̂»Éh-r**^+»'. ^*'**'^««^^HJ«*^***- i^u^^m4-^^^ ijtm^Èkt^^<, *P-*^t t tM*4 I IUMt** i4 - '%^^y 

per quantUiitoSflibilo, i mGJHILTEHRA,.13.--Hlia dà 
dra; ,' 

« il giorno 12 11 prìncipe « ìi ^Hn-
cipesMi di Galles colle figlie àfEScav --tato di parlare dell'intenzione di una , Nei primi giorni fui molto.pcctt| 

a grande stonto ottenni che UR tal 'eempro à qualche rappresentazione 
mio carattere privato dì comandantei' programma, assai vasto, fosse ridottoì spettacolo, rivista, regata ed altre. 

-\epeì*<i«estò:|ivevo accuratamente evi*; fi soli 15 giorni' y^ i k - Aggralèvollsaìma trovai la 

senza il tremendo corteggio drmRclio 
v i | ^ t e , dì tuoni e lairÀtii e di gran-

corsa dinfj^ìie, dopdjn^orìodo d'inslHonte 
ruijdi.canoe reali da 30 a 45 siccità,coméqllnacheabbiamoavuta, 

rono in compagnia del prìncipe iiapé^; tal vìsita |lrtj| al momento ^ ^ ^ i | ^ ^ ' i '̂̂ to, oltre allo diverso o^cursioniV inelB di lunghezza, di cui tutta l'o- sogliono ^eoomp^gnarìa-iJdistruggendo 
riale di Germania e dt vari amici alfienza da llMfg-Kong. Oipyi^o^f^tft nelle vlcìnapì^^ a ricevere, fareO re- | pera Viva è scavata in un sol tronco anche il poèo'cliò 1' ardore del aOÌe 
bordo dell'OsSor-ne daCowea^a-Porta-ftóa Indiscréto, telegrammi partito per 
mouth onde assistere agli esercizi a- Singapore porlo la notìzia a Siam due 
tleticl della guarnigione. giorni prima del nostro arrivo. 

All'entrata nella rada mancò poco 1 Mal alcun principe ài famìglia re-
non accadesse una collisione fra lo gnante aveva in addietro viiitato Slam, 
yacht reale etl un ri ra or oblato re, e la « non 6 perciò a maravigliarsi se un'ac-
cata'strofe non'fu scongiurata che per coglianza unicialo splendida di molto 
la prqsonza di spirito del capitano e senza procedenti fu Improvvisata ê  
mVOshorne, slg. Vereford.» ' mìa insaputa. * 

GERMANIA, 1?. - I l prìncipe di Bì- 11 3» il bellissimo yacht reale. Vc-
smark ha ordinato a tutti i procura- **̂ «s/r? sceso da Bangkok, vonno a met-
tori regi di procedere contro tutti i tèrsi a mia disposizione. ^ 
giornaìi i quali parlando delio lettere ^̂ sso portava una Commissione no-
mìnatovie, otTendessevo il cancoUiere minata por ricevermi e presieduta da 
dell'impero' S' A. R, il Prìncipe di SayaraUumar, 

atituire visite al prìncipi dt maggiore ' d'alberò. 
ìmportan?:a, al ICrom Prarachawong 
Blô von (à̂  re), all' ex-reggonto, al 
primo ministro ed al ministro degli 
afiari ostoi'i, occ. 

Il ! aprile assistetti, In sognìto ad 
invito, alla grande cerimonia religiosa 
del giuramonto di fednltil al re, che 
hi fa da ogni dignitario, bevendo 
l'acqua consacrata, cerimonia tanto 
strana quanto intoreasante a vedersi. 

I Esse erano maneggiate da trenta a 
quaranta persone e la maggiore da ben 
novantasei. L'originalità delle forme, 
1 costumi dei vogatori, la maniera di 
battere la pala con grida cadenzate o 
quasi selvagge offrivano un effetto sce
nico voramoMteonrioao. 

Riuscì pure piacevole una passeg
giata fatta con lance a vapore pél gran
di canali, sulle cui sponde è piantata 

; AUSTRIA-UNGHERIA, 12. -̂  In^e- fratello di S. M. il Re, di cui è con 

1 

guìto alla deliberazione'della nanfa-temporaneamente primo àiiitEtnté dì 
di non accettare oltre 1115 settembre IcaHipore comandante del rfìggimeuto 

boemi J guardie del corpo., 
' li Re stesso spinse la gentilezza sino 

a màudarmi, per mezzo del principe 
fratello ,̂ una lèttera autografa, scritta 

le banconotte czeofiizzafe, 
hanno pensato di|dividerle in due e di 
riattaccarne i'pezzi con carta volina 
gommata, sulla quale, vi sarebbero di 

Pu la prima volta che europei aa- \ la città^ i quali tutti comunicano col-
sostavano a tal funzione colebrataai Tartfìria principale, che è ililumeMe 
nel tempio prinoipMo. L'acqua h con > nam. In alcuni passi lo immense piante 
sacrata collo preghiere di uà centi- df cocehìj palme, manghi, eco. ecc., 
nato del prìncipaU bonzi, coi quali pèndenti suir acqua^ sono di un riparo 
comunica per mezzo di un filo con- , assoluto ai raggi dol selo; in altri paasi 
duttore in seta, che essi stringono con ' centinaia di canoe cariche di frutta, 

' ambe le mani durante r orazione. Con- di erbaggi, 0 di bonzi alla questua, 
temporanoamonte altri sac^ntoU tuf- ohe s'incrociavano in ogni direziono, 

citare czeche. 11 governo ha fatto 0']M ottimo inglese, eoa la quate nel 
perare dalia polizia una perquii^izìooe ' darmi il benvenuto m'invitava a vO-perare dalla polizia una perquii^izìooe 
presso tutti i negozianti di Praga, e . l^r risalire il Bangliok, ove sarebbe 
face sequestrare tutta la carta gom-| lieto d'ospitarmi e di facilitarmi la 
raata che vi s\ trovava e che era^de-
stinata a quello scopo, ^ : , 

RUSSIA. 12. - Telegrafano da Pie
troburgo che in luogo àégli attuali 
quattordici dipartimenti militari ver
ranno creati quattro eserciti che si 
chiameranno del Nord, del Sud, de -̂
TEst 'e deirOvest. 

DANIMARCA, 13- - Gravi scandali 
nacquero nel giardino dLiTivoli dì 
Oopepaga. J i capo, musica Dahl vpUo 
fare un ovazione al mareficiallo MoUKo, 
ma il pubblico Cominciò a fischiare 
ed interruppe il concerto. Furono 
fatti vari arresti. 

• £ - . , 

i h H^-
CROHfiCfi PESETA 

14. — Giunsero in Vo-
nezia il- principe di .Teano,presidente 
della Società geografica italiana, il 
prof. Della Vedova segretario delia 
Società stessa ed il sig. Vander BrocH 
commissario francese presso il Con
gresso geogtiafico, , . !M' 

Cadiore, 13.-— Scrivono alla 0<Ẑ  -
jsetta ai Venezia: 

8 li2, Sua Altezza Reale si recò presso 
Caralte, nella peschiera, della nobile, 
famiglia Zulianì^ Si trattenne qualche 
momento in quél punto assai pittore-' 
SCO. Nel mezzo della peschiora trovasi 
una itìoletta circondata da aUi alberi, 
e chiusa all' intorno da mura, con tin 
casino all'entrata. 

Òro 4-35 pom,, S. M;, 1-amala no
stra Regina, con Sua Altezza Reale, 
ed altri membri della Gorte» ai avviò 
a fare la consueta escursione in car-

"rozza, e tutti presero la vìa che con-' 
'duce a Pieve. • 

Domani verso le 1 pom,, S, M- ri
ceverà in forma semiufficiale il reve-
re^diàsimo VescóVo^dr'Belluno, i! 
comm- Prefetto ed ' altre Autorità, 
Siamo informati che poi i medoaimi 
si recheranno a Pieve a complimon-
tare S. K, Tecchìp, presidente del 
Senato. » 
• Uel lui io , 1i3, ^ LeggGsi nella 

Provincia di Belluno : 
Abbiamo fondato motivo di credore 

ohe S. M. la graziossiraa nostra Re
gina abbia deciso di fare, tra ppchì 
giorni, una gita a Belluno, insieme 

' visita a quanto il suo, regno pftìaQn^ 
taya d'interessante. Accoinpagnalo 
da alcuni ufficiali, dovetti partire im
mediatamente onde profittare dell'alta 
marea per palesare la barra del (lume. 
Giunsi nella notte in Bangkok/ ove ^ 
una delle canoe reali a 60 vogatori 
mi trasportò al palazzo reale di Sa-
ranrom, mê ^o totalmente a mia di-
;Sppaiziono. ;T 

Quantunque la notte fosse avan;^ì\ta 
fui ricevuto da molti dignitari e da 
S. E, il ministro degli atfari esten. 

n seguente mattino (31) fui rice
vuto jda,;S-;M, il[R0, Spmclet Plira, 
Paramìndr Maha, Oiula Lon Koru con 
tutti gli onori pos.̂ ibiìi. La guarni
gione era sotto le^arriif, ùiia batteria; 
di artiglieria mi J:alutava ài mio pas
saggio, i grandi dignitari e ministri 
etmano riuniti nella gran sala del trono, 
dove trovavanai purè i principi, fra
telli del Re. Èrano tnttì vestiti nei 

iloro rìQclji iQoa^niirdi, taroccato d'oro^, 
dì uno splendido ©fletto in così scelta 
Q numerosa riunione. Io ora accom
pagnato dal priiicipó'diSavarakumar, 

.da un ulliciale superiore messo amia 

fano una ad una tutte le armi del re 
neir acqua, che acquista così la virtù 
di sofToĉ aro, bovenilola, coloro che 
sono in malaftìdp; 

li 2 aprile assistetti ad uha grande 
rivista degli olofatiti armai! In guerra, 
aììtì^fltaro di tutta là guarnigione 6 
di un battaglione di; marinari e due 
balterie di mitragliere, maneggiate da 
marinar}^ A dir vero, croio sia questa 
ÌMinìca truppa esercitata del regnò. 
Alla v̂ ora vi fu gran pranzo a corto 
e così nei successivi ;Slorni ricevetti 
continuamente inviti da diversi prin
cìpi o ministri per pranzi, teatro sia
mese, stirate mu iftaU ecc. '• '-

T>e festtì por la cremazione del prin-. 
ci pò Krom Anania kaurit durarono 
ti'q, giorni "e consistettero, durante la 
intiera giornata, di cerimonia reli-
giosai di balli,, di pubblici spettacoli, 

.diatrit^uzioni di viveri al popolo* j^cc. 
• Per tutti i tre giorni sul far della 

Fera S, M, il He, scortato da tutti ì 
principi e -dai -grandi dignitari, prà^ 
senziò a tornei^ lotte, fuochi d'artifi
cio e grazioslwsimo danze fantastictie 
a Ilice,di .fiaccole. Ogni volta gran 
quantità di biglietti di lotteria furono 
distribuiti al popolo, ed il Re stoisó 
si fiumpiacqu^ .di gelare; dal suo tro^o 
parecchi sacchetti di numeri alle por-
sone che più T avvicinarono, e gentU-
raente venne sempre a rimettermene 

davano ql paese un aspetto di vitalità 
e di moto,come si osserva nei popolosi 
nostri mercati. 

Anche da S. M. la regina ho avuto 
un invito speciale per una soirée nel 
suo pala;',zo privato, per udire un gran
de concerto musicalo dato ilallp artista 
di Corte. Pochissime penBpnOn oltre 
ai principi siamesi, al mio seguito ed 
al nostro console, unico tra tutti i 
rappresentanti esteri, aì'evano avuto 
IVonoro di un invito, che non avea 
precedenti nella Corte siameso, 

11 giorno 10 ripartimmo col j/aoht 
reale Vesafri per risalire irMG-n'ira 
fino nìla residenza d'estrtte del re in 
Bang Pa-In. Da questo pun':o con due 
torpediniere Thorneycroft, una doz
zina di ìance a vapore ed altrettanti 
Museboats risanarne (Ino airantica 
capitale Yuthia, di cui visitiamo Io 
rovine a dorso di elefante- Percor
riamo nei giorni seguenti ahoho 'al* 

aveta risparmiato: ^̂^ 
No, è caduta, e sta cadendo ancora 

come una vera provvidon7-a dol cielo: 
Ilaria si è sensibilmente rinfrescata, 
l'erbe» i florì^ le piante ringalluzzi
scono, e ringalluzziti dalla contentezza 
entravano questa mattlna.psrJe porto 
della città i nostri buoni TÌUÌCÌ-

Evviva la Provvidenza! 
Córto Ò una pioggia, che non resti

tuisco quello che si è perduto, ma 
salva però qualche cosa del granoturco 
rimette i foraggi, e giova purè alle uve. 

Speriamo che V annata sìa meno 
cattiva di quello che si temeva. 

A.I Bassasiel to. » Un ripetersi 
dì colpi, come di raoschetteria ben 
nudrlta, dalla parto sud-ovest dol no
stro suburbìo,Sci avvertiva, fino dalla 
prime ore <lt questa mattina, di qual
che cosa d'insolito; che non era né 
un esercizio militare a fuoco, nò uno 
scoppio di mine per far ^Itaro del 
ponti. 

Era sempliceriién^o ' V allegro spŝ ro 
di mortaretti par la a^gra del Bassa-
noìlo, che ricorre in quosio giorno 
deir Assunta, e che porge tutti .gU 
anni occasione di unft passeggiata di-
vortento agli abitanti della vecchia 
Padova- , . 

Sappiamo di numerose comitive, 
che oggi mossero a quella volta» é 
forse anche il nostro reporter ci tàrk 
una punta, coli'obbligo di riferirci 
per filo e por segno coin'ò anlata la 
sagra, che augurlai^q. allegra per 
tutti, e còlia più peretta armonìa. 

GH|B0937.ioiie d i Milania. -- Dal 
Oiornale Illustrato deWEspoHìziG-ne 
di Milano^ publìlicato dalla Ditta Tre-
vesp siamo liotisaimi (̂11 riporta-ra, il 
seguonte cenno chi.ridotte un distinto, 

f 4 

coni canali, quanto mai plttorfisclii, e scienziato,nostro.conclUadW:, 
visitiamo i famngl stagni ovo si accSi- ; , p^g ^ cernitori di ^uuovi-ritrovati 
mulano, nella stagione dì siccità, quan- fotografici biaogna nominare con 
titA atraorjinarie di pesci cresciuti lode il prof. Luigi Borlìnotto di 
nello risaie e nel torroni allagati nella jj^^g 
stagione piovosa; 

\ > 

alta 
Pa-

dlsposizione coios aiutante (li camino, _ gran quantità a me oirairnhcal mio 
e dal mio soguito. S. M. aoese addili segtiito, Egualmeute il Re dal : silo 
contrarmi al fondo della scala o mi'' tBno per lungo tempo si trattenne a 
ricevette nella maniera là più franca. bersagliare ì\ pubblico eòa aranci, 

portano a poppa la'bandiera naiiionale.. 
Alcuni di questi yachts,,come il Vi- j a S. A. R. irprincipe di Napoli. 

scfie la Fanny, la SeWia, V Ariec- E più oltre: 
chino ed altri, hanno a bórdo dei piò-
coli cannoni di bronzò. » 

NAPOLI, 13. - Riamane è giunto 
l'on, Actòn ministro della marina ed 
è ripartito per caatellamare; '-

e la più amabile, Siccome egli conosco 
perfettamente r inglese, mi fu facile 
esporgli il semplicissimo''motivo della 

•mia visita, e, nel ringraziarlo della 
splendida accoglienza di cui, a mia 
insaputa, ^ ini aveva voluto ;• òho'rare^ 
attribuii una tale diatinzione alio ot
time relazioni che non avevano mai 
cessato dì esistere tra le dUe naziioniV 
ed alla sincera simpatia che l'Italia 
aveva sempre nutrito per il florido 
regno di Siam,- • ^̂ -̂̂  ^ 

S. M. sì mostrò sinceramente rico
noscente che io avessi cercato di giun
gere ih tempo'per assisterò alla cre
mazione di Sua Maestà la Regina, a 
cui egli era Gstremaoiento aÉToxlonafo, 
e nel ringraziarmi della mia visita, 
ebbe la cortesia di aggiungere in com
plimento che mai il regno di Siam 
era stato visitato da viaggiatore di 
tanta importanza; (La Regina erasi 
annegata col figlio nel Me-nara alcuni 
mesi fa, e le grandissime feste della 
cremazione del cadavere erano ap 

1 ' ^ . ' • - - -i - .-_ 

. - . * ; • * * 

NOTIZIJÌ: ESTERE 
j _ . ^z - cì 

FRANCIA, ;l3.j-7T Srha daiParigl: 
La stampa roaaa attacca .violeate,T, 

monte il discorso di Gambetta, mentre 
anche 1 suoi avversari repubblicani lo 
trovano, moderatOt̂ e passilsUa. , M 

noraani mattina arriverà.' a Parigi 
la salma del compianto Matteudol/ac
compagnata, dal tenente Massari. Essa 
ripartirà nellsi aera. ^ -.^''iM&m^z- V-Ù 

- Felix Pyat ha pubblicato la Com-i: 
nmne, il vecchio manìaco vi predica, 
U regicidio, la soppressione di Dio, dei 
Re, dei Presidenti, del Tribunali, ec. 
Ha voluto presentarsi nel 17- cìrcon. 
darlo, ma gli elettori hawno fatto una 
cattiva accoglienza a questo rivoluzio-

r 

• ' Monsignor Vescovo, accompagnato 
da due canonici, oggi parte alla volta 
di Perarolo, allo scopo- dì ossequiare, 
S. M. la Regina. 

I r 

VISITA A SIAM 

AVUTA^ îil̂  SV M- IL RE 
iTt 

.€ 

-." '-
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Crediamo di far cosa gradita 
^i nostri lettori • tipróflaò'énSó 
'd3.n&::É\vWia Mà-mna (luglio" 
a«;osto. 1881) la seguente,, .rela
zione inviata al mimstro dtilla 
marina d a ' S ; A. R : il Dùoa'di 
Genova, comandante la nave 
Yettor Pisani: i 

Rangoon, 26 aprile Ì88L •; 
Dopo una bellissima e rapida tra

versata, quasi tutta a.vela, \& yeUon 
PUani ancorò il 20 marzo alle foci 

contenenti ognuno o una ffloneta di 
argento o ùn^ttnellino d'oro. : [ 

È curiosissimo yedere con quale 
foga, funzionari t̂ i ogni grado e d'ogtii 
età fanno a gara por prendere a volo 
questi regali-proietti. Lo monete elar
gito dagli erodi nei casi ordinarli è 
inteso che si debbano spendere a fa
vore dell'anima del defunto per cui 
celebrasi la festa. Ogni giorrio parec
chie migliaia ne erano distribuite,' • 

Somme immense furono speso per 
queste feste dell^ cremazione, special
mente per quello dolla regina. Tra ì 
regali furono date cento gondole ve
neziane ai bonzi, Q nelle lòtterie'flgù-
rarono oggetti dì gran valore, corné 
vasi d'oro, eloAinti, cavalli, eoo. 11̂  
terzo giorno S. Mi salito con tutto il 
seguito sul è^ahdo edificio della (ire-
magione, coiitruito esprossafacato per 
tale circostanza, appiccò il fuoco al 
rogo nel mentre centinaia di bonzi 
comunicanti col cadavere, per mezzo 
diunfllù/cbq direi elettrico-rcUgioso^ 

: . . . ; X Le sup.fotpgrafle che possono sfag^ 
Il 14, ritornato a llangKok col Xe^. g i ^ fMUmente anche agli esaminatori 

mtrh prendo congedo dalle LO. MiL pj^ attenti, porche collocate in cattiva 
Tanto il ré, qrtanto la regina mi 

furono pradì;j;hi di bollissinìi rogaW, 
che solo alinib aniVo in Italia mi 

le altro coSó dovetti imbarcare uno 

Il comandante 
TOMASO DI SAVOIA 

» _ _ . * I ^w i r i ^ - J e Twc-^-n-i 

punto terminato al mio arrivo etl in- ; innalzavano preghiere a Buddha per 
cominciavano quelle di uno zio dol re. ' la rodouziona dell'anima del defunto. 
Da. 13 anni, cioè: dalla morte del re : MìraMlo quanto mal riuscì un ballo 
Monkut, non eransi fatte feste simili], /dato al palazzo dl'Savanrom, non già 
I Fui quindi presentato aìdiVersl prin- pel numero delle signore europeo, che 
cipi' fratelli, tutti giovanotti intem->tf„ ^g^uriÙmente assai limitato, ma per 
genti e simpatici, che in gran parte u avi^rj^^a'ed eletta.riunione di per-
conoscono 1 Ingese; o poscia intro- so^e che mi vennero successi vomente 
dotto da S. M. l^:Ruova Reginar^ché presentate' com2' uoìle 'l^vce ioglési. 
e in tutta la famiglia reale ha erodi- ; situato col principe; Bhanowrangsi 
tato-'dal defunto re Monkul non co- ' 
muni doti di mente, unite ad-una 
grande bontà di carattere. 

Prima »iliHcongeaarèil 

• ; sopra un doppio trono addosisato ad 
un grande stemma italiano,, egU .mi, 

luere. ••' | pj-egentò gucflecalvament3'tutti 1 pria-
r • M. / ^ • ? ^ ^ ' f ' ' % - :cipftributarrsìam9si, i ministri e^ l 

.'.di Siam. Nel pomenggio stesso veniva :t>trìprincìprfcibfi^rimales col loro' 

Ai ̂  1»* ì ,, i r f- ^ ; i.uopo j princnp^. uei ijaos,, scasi an-
•di S. M.) prese alloggio^ con me allo; '^^^^i ^^irinterno,PQr, .i?B'^:t,Ie'QÌrl' 
s essoupalazzo e facendo per cosi costanza; • i ia l i l t ìmo^néao ' im^r i -
dire, Si»;;'oflorì di casa edel paese-K-iti di questi e più tó-'e dignitosi, 
mi accompagnò continuamente da ' ì̂ avanztirouo'i priDcini tributari del 
ciuel momeato in qualsiasi,luogo, e oambodge. La v^sto^Jla da ballo, ove 
alla mia partenza mi scortò ancora a predominavano 1 ricchi vestiti di broc-
trenta miglia In alto mare col yacht caio d'oro di Surat. sui quali apic-
dl S. M. Per sua cura fu redatto un ' cavano gli splendidi brillanti special-

dei Me-namt il fiume dì Bangkok. Nel programma della feste che avrebbero, .mente dei prìncipi siamesi, era in quel 
nario così vile in atti corno .violento \ visitare la grande e prospera capitale ^vuto luogo, delle visite al principali momento del più magico effetto. 
a parole. Cosi la Civilisation. \ del regno dì Siam era mio proposito ! edilizi, riviate, gite nell* intorno, eco. In tutti l giorni successivi assistetti 

i l l 

t 

luce, devono esacre ad-litate agi'in
telligenti :0 a tatti. Vedete, prima éì 
ogni altra cosa, riprodotti alcuni ba&-
«"cìUéyl bronzo con tanta bellfìz^a «he 

, „ ^ , , Bieta„t§utati,a;toccarIì..„Dif*ttì, paiona 
specimen della fauna del paéao. una veri bassoriliovi e paiotio veramente 
vera menacene, comi.reso un elefante ^i Ibronzo. Sono invece fotograHe eso
di non lieve .mbarà...o a bordo. \ g^^, :̂ i carbone con .ìpBpiq trasporto 

Lbbi puro dalla regina le fotografló ^^ ^ ^ ^ Q ^'oro. -É un metodo speciale,, 
delle Lb. MM., contenute in una • îgn-Q^pogitorg; 
splenaWa cornice in oro smaltato, da ^ « ̂ ^ stesso Borlinetto espone ritratti 
portare alla regina Margherita. An. ^1 carbone su lamiere di rame; espone 
che gh ufficiali presentati a Corto :ri. g^j^jt! fotografici, fotograSe a inchìo-
cevettero rogali da S. M. lajegina, ^ r̂o grasso, e vedute fotografiche sul ' 

vetro colorato - colorato per il rove-
soiò''à nitide, bellissime. Il piccolo rl-
:parto del Jìorlinetto è assai signifl-'i 
canto, benché non abbia lenooinii di 

f r - , • •• 

esteriorità órham^nta^ Borlinotto 
è, se non erriamo^ .^professore di fi 
sica negli Istituti tocnicìi.di .Padova^^ 
È un uomo modesto, pago soló̂  del--
l'operasua. Non si atteggia ad artista 
e non è industr ale, ma è qualcho cosa 
di più 1 è un vero scienziato, A lui si 
devono trattati pregevoU sulle foto-
^graQa. » 

Siottcra apcrK-tA. — Siff, contri
buente. Non possiamo far luogo al 
vostro reclamo per ciò che riguarda 
l'ingombrò temporaneo del carri su li à 
Riviera S/Giorgio. Si tratta che in 
quel pulito ci sono dei magazziai dì 
deposito: volete dunque sopprimerli? 

Quanto alla polvere non avete torto^ 
e gUannafftatorl pubblici ^r^anob^'ife 
^ ricordarsi qualche volta dì quella 
riviera, o non soltanto dello contrade 
più'battute. \ ' ' ^ _ 

GrornaiiBiuo, — P e r la festa 
d'oggi ^arècòhi giornali dì Milano e 
Venezia non hanno stampato. •' 

B*orflonale giuàisiariiì». — ti 
";̂ nutnero 81, dei Bollettino] U/H-
ria''"^ ^* Oraztae Oiu^tizia, ctinìlmie 

1.6 s^l^^n^J ^«I^sizioni: '''''' '•'^'"'^• 

' " spazianl cav. Antonio, già presidente 
•deLki^^^^l^/^'*' auoyamente notàio 
hato\t-^aÌ^enie àéi ti^ibunale| di Pe-

Castasn aj;9 Gliuse(>pe,''prétòreì''ae( I 
Mauaamenv'ó'^i'Vicenza. ftinominato^ 

i 

CROIACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAUIL3 

Congresso Gaografl^o. -
Salvo: modificazioni, che fossero 
fatte ia seguito, il giorno iìs-
aato por la visita dsi Congrea-
siati aììa nostra Città e ii 20 
settemljrQ p. v. 

Saranno formalmente ric'ovuti 
alla Stazione dalla Giunta, dal 
Re ' to ra e Profes-sori dell' Uni
versità eoa alti'e rappresentando 
oittadinti* .• " _ • 

Fu pure aJsposto per il. loro 
solenne ricevimento all 'Univer-
'sìtìi, dove l 'egregio Profossore 
di Geografia, s i g . f a r i n e l l i , prò-
nunzierà utì discorso. . • 

l , Quindi avrà luo^o^ la vi^'^ita 
dei .monumen t i ' / con fermató'. 
particolare s.\VAre,iades;lì Eror 
mitani, recentemente scopeH^^ 
,0j dL'^cuìi!Ìui.:paPÌalo ^altra. .^ojù; 

;it -nostro i gipraale^j colla di(fu-
s|ofi0 richiesta ' dall' ìnteressan-

tifssim'ór-'to^«:^5 •̂•••̂ '• ••• • ^--'--••• 
Grediàniòì^ch'e iiìia^^'fefbzibnyf 

sarà offerta' hel Salone" ai Con 
•gressisii/"!"'"''^ " ' ' ' "' 

I^a l»9ogSla, — Anche questa 
volta r astrologo è stato galantuomo, 
veritiero, e la sua profezia, spedita, 
colla colorita del fulmino, dal di là 
dell'Atlantico, sì è confermata con 
matematica esattezza* 

Ieri e questa notte la pioggia è ve--
nubi dolce dolce, calma e generosa, 

• + • 

\ 

. / . '\-n>\ih\^A) 
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gm 
\ pkladini Ari tonio, pretore>'I.oùgà^ 
rone, fu tramu.'^at^ » Oàmposampieroi 

Marsoni Giova. '^^'' vi6e^«tore del 
I Mandamento di Treviso, fu nomi
nato pretore del Ma .'"^amento di Tri
nità (Mondovi); 

Solari Silvio, uditori destinato in 

J"-—iv. 

•^HJ 
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mìa^lònQ.di.vice-protpre a CoUagna, 
.è riehiamato al precofiente suo ufliclo 
pressò la U. proouM di PadoVa; 

Fùroao accettato là dimlggiotìl _ 
Carnòtytil^aqìp, dàU'ufllcìó di vtce 
pretortì jn ViUpriiò. " / 

r '-'.mut. ,' Cancellerie t ,. 
' Vontiii-lfli Àhtoìllo; Viòe-cancèUier^ 
della Prattt?a,.dl Morisollae, ê , Rpipza* 
ni angolo, id. dì Sanguinetti),^ furano 
retìiprocamento tramutati di t^esiiien-
?aj;tì il 1* fu applicato alla R. Pro-
«ujt̂ a di Venezia; 

Augusti Andrea, vice - cancellière 
tìeila Pretura di Villafranca di Vero
na, fu nominato vlcc-canceiliore ag
giunto del tribunale di Padova; 

i Oarobbio Glo. Battista, vioa caucel-
I Jìere della Protura di Plsogne (Breno), 
'l t\M tramutato a Villafranca di Verona. 

Notarii, 
L Bosotto Luciano, ' riotaro recidente 
jael Comune di Cervia (Ravenna), fu 
traslocato ad Albaredo d'adìgo (Ve
rona-Legnago)'; , ; • • " 
' Zauctietta Giuseppe, notare a Enego, 

Tu traslocato nel Corauno di Sandrigo 
(Vi cenza-Ba ssano 1 ; 

Bartolomei Carlo, candidato, fu no-
iniinato notaro a Ohiarapo (Vicenza-
'iìasaano). 

I t f t l lua l winc i tor t a F r l b o r » 
;o —Nel "gran tiro federale aviz-

?!ero gli italiani attfìimero (lolle belle 
tsoddiafas5Ìonì. 

La coppa d'argento de! premio di 
toletta fu vinta da QiuBoppo Giova-
HoUi, tiratore di tiastoUo Valtrava-
;)ia. Questi fece, un colpo di 10,290 

Ĵil bersaglio. ^ ' •' .i 
I Un'altra coppi ci-argènto fu vinta 
•̂ dal milanese Enrico Bandolo. 
!|t Una terza vien disputata dal Cro

io, dal Marroni, dal conto Negri e 
lai Rambaldo, tutti di Vicenza. 

''pel CiVMr/fno, di Genova, 14: 
«CHovedi,(neUo, stabilimentt Ansal-

0, in Sampierdar.eha, venne fa?o un 
[condensatore del peso di 15 tonnellate 
ler una macchina della fòrza di 5000 
lavalli, per la regia marina. 

Si tratta d' uni) dei maggiori pezzi 
f,*una grande maoubina, e non sem-

,'prB di facile riuscita, nella fusione, 
itutto andò a meraviglia. » . 1 

JFB-et(«o a VeiicTila. -- ' L'eggesl 
\Q\\'Imparziale; 4: ^ *::;• i 

« Il fresco preannunziato per questa 
(ra viene soaposo a causa del tempo 

itovoso. \ 
Tempo permettendo avrà.luogo in

vece domani (lufteflV) ^allo ore 7 allo 
ll2 pom. tra il Canale di San Mar

io 0 il^Ponte di'Rialtò. » 
Inci i i lonI a t A l b e r t a » "« ' e r . 

i-Leggesi nella QazzeifaldelV Emina, 
:n data dì Bologna U ) •- - \ •̂ 

€ Córrono; pét la città voci inst-
(lenti di fatti gravissimi, che sì sa-

ibbero verificati nella Biblioteca di 
h • 

mesta R. Università. 

\ 
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dlsporàtamenta/alP albergo ove giunse jPOi>?n^«)«e, per propugnare la col*-
alle 8 di; aera a dare laitrUta^notiasiàV diale amicizia dell' Italia con la Oer-

L'emoziono fu immensa fra i molti , mania o con l 'Austr ia, potenze cOh 
Orostieri Italiani ,od, inglesi, fra cut' ' ' ' lo finali il nostro paese ha comuni 

^•M'^"< 
t- \ t -
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M. 
^ ^ " ^ ^ ^ W ^ t ^ " ^ " ^ ? ¥ • ! é^ ^1 Stat^ * S « « pregevole studio •' 7Ì%..deU'e9posizitìSVil.^mag|Ìor prò. 

l . ^^.W'- '̂•'*':'?̂ ^̂ s* s^'o 80̂ **. C'irse/j JiaUó; e Francia pubblicato oggi dal- atto, ha' àispoÉtò che >fii'riiU In grif ì f 

I 

Fu immed^aianiente iniaiata «pa 
sottoscriziono che riuscì intn^oncnte ; 
ed alle 9 1|2 della aera stessa otto 
robusti montanari partivano, unita-
mont'̂  a dije amici del Marinoni, per 
andare alla ricerca di qwftgU ìntropidì 
ma sfortuna^tl alpinisti. 

> Pungolo 
B'roga^auitua del Ooncorto cbo 

la Banda Civile Unione eseguirà il 
giorno 16 agosto dalle ore H li2 alle 
30 poro, in Piazza Unità d'Italia. 

L Marcia - N. N. 
2. Finale 1 ' - Ballo in Maschera -

Vordì, 
3. Maxurka - Oiulietfa j Dalla Ba

ratta. 
4. Sinfonia - Jone ^ potrella, 
5. Pot-pourri - te Dònne Curiou • 

Usiglio - compilato por Banda 
dal Maostso Frelich. 

6. Polka ix&\ BooacGio - Suppó. 

maliertì ancora assenta qualche tempo 
da Roma, od è superOuo rag!?iungoro 
cyjiftìO a tanto ch'egli hon vi faccia 
ritorno, non potrà aver luogo l'àn-
nunmto plenario ConsigUo dei mini-
Btri. 

- - ^ r ---^^ r^-4.,~^^ ^ f -
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Corriere dei Malti no 
vm 

NOSTRA CORRISPÒNDENKA 

, Roma^ jì3 affollo i88i 
. (3.) L' ho detto ieri e lo ripeto oggi, 
le notizifì pubblicato dal DirHto sulla 
eventuale partìenza del papa da Roma 
furono una vera fortuna per i gior
nali ed i corrispondenti politici che, 
attìnte Je vacanze parlamentari e l'as^-
sen7.a di q^uasi tutti i ministri dalla 

^ capitalo, in qbosta stagione trovansi 
sempre al verde di notizie che abbia-
n0 t̂?n?i r^ale iii^portauza-
^^i 'S- Lóoné Xllt non „ha nessuna 

iuteuzipne di laudare all'estero, e non 
eacirà dal V/iU^ano neppure per re
carsi ay,villeggiare a Castel.Gandolfo 
né a.Ròcca di Papa; sebbene i suoi 

DISPACCI DELU NOTTE 
- (Agcnz-ia Stefani) 

VULO, 13/ " La Commissiono per 
l'evacuazione deliberò oggi 1 termini 
per lo sgombero della seconda, terza, 
quarta e quinti^, sona. La secanda 
si sgombrerà verso sud ovest e sud, 
compreso Domoko tra il 20 e il 22 
agosto. Il rimanente entro il 31 ago
sto assieme alla quarta zona. La terza 
e la,quinta sì sgombreranno entro il 
15 settembre/Rimane cosi inalterato 
r ultimo termine fissato dal trattato 
24 maggio por io sgombero delle pri
me cinque zone- Resterà solo da eva
cuare la sesta ì̂ ona, Volo e il distrétto. 

COPENAaiiEN, 13. - Al PoUoting, ' 
prima lettura, della legge finan?:iaria- ; 
I capi dell'opposizione attaccano vi-i 
vamente il governo cha non si (̂  di- ) 
me^so dopo i risultati dello elezioni 
al Folketìng. '. • /> , I 

vengano accompagnati da parsone ca
paci di fornire particolareggiate notì
zie sui prodotti esposti e vengano puro. 
tenuto dì tempo in tempo dellc^con* 
ferenze, A tal fino,ha provveduto ppr-
§hè.unln^gn|rg |dt ì l l (^Ì9Ìerà |o I^ 

superiore di Milano,i:0, del Museo in
dustriale di Torino, prestino il lpro| 
concorso. i ' -' • . ;.;,•• ' • ' , •".-.• 

.9115:^^. 14. — Ogî i sì tenne il Co
mizio por l'aboHztone'dalle guarenti-
gl6i V'erano cìi-ca 6 0 persone. Bovio 
presidente, ràccoman'dò calma e tem
peranza. Si lessero adesioni di Socie
tà, lettere di Gampauftlla, Mario, Saill 
e Petroui. ,I^à lettera dì r.etroni fu 
interrotta dall'autorità per. parole of
fensive a Pio IX. Bovi ) propose un 
ordliìeder giórno che a-iariscé ai Oo-
inizio di Roma. Il Comizio si è sciolto 
con ordina perfetto; > , 

PALERMO, U; - La squadra in
glese si trova ancoratii a Termini. 
La corvetta Condor, venuta in que
sta rada a pVeft̂ er la posta, raggiun
gerà tosto la aquaJra, 

SUEZ, 4, - La Velior Pisani è 
giunta, o proseguirà par Porto, Said. 
Tutti, tìtan bene. . 

LONDRA, Ì4- ' - ; L'0/MWi?er assi
cura che il gàBlnetto decise ieri di 
insistere sul Land-bill quale uscì dai 
Comuni veneràU So 1 Lordi ro^ìstono 
\ì pàtla^entp sarà* prorogato, tosto 
regoUtij gli affari finanziari, e sarà 
ricon\;ocato in" novembre quando 11 

ift-^ìfwawip^-

'̂ . e 
RÌstiuri al Ca 

TI • i ' ^ i ^ i ^ n t i- ' ' y/jana-Wl^Qxii ripfGaentato^ 
11 presidente del^uasiglio.risponde | ..^^g^^j;,^^,^^^.^^.^^^ 

cho la nostra costituzione non esige • ̂ na leggera ricaduta stamane co« au-
un governo costituzionale, è 'loyefe rilento di febbre- stasera é quasi ri-
dei gabinetto di t-e^tare per miintenere ! siabilito'. 

I 

Padwa, li 14 agosto 1881. 
ì%BaccMgItone del 13 e. ra. pub 

itiltcò -tfn articolo; già preanàiÀzJitb '-) ^̂  
come fatica partìcd!aro di un'egre<!cio. 
Sbgegjiere.flèli^a,nostra Provincia -̂̂ ui-
¥i3tauri che si étaD«o. eseguendo nei: 
éafTè PedroGchi. • '-JJ^^ •:,. * 

Sorvolando ài costumo tenuto da 
ogni critico,, onesto,, saggio^ a gentile 
dt rimotter© gli appnnlì alVorchfe l la-
Veri di cui vuoi trattare aiònò cóm-
pinti, Tautore dell'afticolo, ìgnòi*ando 
chò per camminàro occorrono le gani' 
be, per perisaro la testa, per scrivere 
0 giudicare d'arto conoscere la gram
matica, e portare nel cervello una 
piccola dose almeno di cognizioni e 
di giusto senso," ne scrive di quello 
che ecciterebbero proprie? al riso ove 
non si pensassse a quatl giùdici sono 
afiUate le fatiche e gli studi rlelio 
pili colte ed onesto individualità. 

E sen^a perderci in commenìi, da 
quel maligno e balordo zibaldone, 
dove vengono trascurate le leggi più 
elementari delia Grammatica, passan
do a piò pari i\ j)rc/morto SolvaticOf 
il m^f^é abbassato di Unte^ e le7ti-
miniere^ rileveremo ad .uno ad uno 
1 più grossolani straf licioni scritti 
dall'egregio ingognere.X della nostra 
Provincia. ^ 

L La palazzina a S. Benedetto e 
ora dei Eiig„ conti De Lazzara e non 
del conta Pisani. 

2. L'Architetto ne fu Selva e nott 
il vecchio Stloa dell'^'rnan/-

3. Nel Caffè Pedrocchi quelle cha 
sì esf^guiscono non sono 7n(inonussio7ii 

«i purghi un poòhind ìi fegato dall' in* 
j vidia che lo rodo o non si metta al 
* l'epefltaglìo di rièevere dà noi il rèsto 

del oarlino-
Oli artisti addetti al restaura 

dét Caffè Pedrocchi. 
^(SEGUONO L E F I R M ^ Ì 

! • 
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Eolica Veneta 
di Depositi e Conti Cotonèl' 

• - • • ; ' • ' • / - ^ ' . 

. : -Uapìtalê Sofliale LI iO.yOO.WW 

SfitaAxtone «I « Asae to f a s t 
delle dne Sedi d! PADOVA e VEHB/JA 

A T T I V O 
Azionisti .q.ildn 07ion! . I 4,500,000. 
Bebil. divaTsifuorì piazra » ia'.aos.Olt.^l 
Ditti categorie diverse * 2,125,152.97 
Delti conti correnti eoa de

positi garnmitì . . ' . 3,352^4t)6.0I 
Rtlti m conto disponibile» 221.6'fc 
Articipi?.. Una con polizza. 169,555.31 
Portafoglio per effetti scon

tati . . . . . . .12,661,525.33' 
F.ffelli pubblici e va!, ind. .4,2H69i.4& 

'Conto pariecpizioni div.»- 745,589.(itt 
Effetti m proie*;to ' . . « 8,6 7.75 
Nu n,er.in cassa c^rta e oro» 639;954.7T 
UepòsUi liberi . . . • 6,069,994. 
netti a cad7Ì3ne'. . . »7,142,817.81 

i Beni atabili . v '•: , > 298,7^0.48 
Vi ipre dei mobili esìsienti 
. n.eued»e Sedi. . . i 
Spese ÌKipiaiito delle due 

Sedi / . , . 
f nposte e tasse . 
tìpeso gonf̂ hiH 

22,319. 

1 
I 

I 
^ 

1 

21,597. 
54,620.16 
77,470.62 

! 

iM.amJsthing che ha i, meriGsimi di- , BEI^ , J ÌAI)0 , ; 14- - Il G o w a o non ^ ma relntcffrazkni. e noi sottha^ritti 
nttì dei FolkotlTig,' In causa nel Con- IWìiot̂ viiinw^ HÓU-̂  i,•,^\^r^^r.AÀv^.iU^^^\.^ ':-

( O " ^ 

j modici curanti lo abbiano conaigliato 
ad andare ìn una di quelle due sa
lubri località, per rimettersi dell' iu-
dìsposizionQ (la cui fu colto settimane 
sono e chtì ancora perdura; 6 non vi 
andrà perqhè, i clericali intransigenti 
ohe lo anrm.^"- " - -»"a'' '^«. ^u'* "̂ 
stono in pari tempo perchè egli non 
vada in villa, non volendo (sssi che 
con Oì6 H Pap'i dimostri ohe la pre
tesa sua prigionia è una pia e,conti
nuata menzogna che dura dal 1870 
ili poi j ma, nonostante ciò, la poasì-
biÙtà della sua partenza dall' Italia, 
servo oggi di" tema all'articolo di 
fondo della,; Z-t&erid 0(1 a quello della 
Capitale. 

, La condotta delltt^Francia S;. nostro 
:"! riguardo, condotta assolutamente o~ 

Si trutta nientemeno che di furto | gtile, checché ne dicano o ne pensino 
i incisioni preziose di, ^Iberto Du^er | \^ proposito i nostri radicali che vanao 

1^. bròdo di giuggiole per i telegram-
rel dì Luigi Bìano e del Rotth^fort a 
proposito del meeting del Politeama, 
rOnde-̂ sempre^ più probabile un serio 
e cordiale riavvicinamonto dell' Italia 
con r Austria-Ungheria e la Germa
nia, riavviciuamento precursore di 
una alleanza elio la Francia paventa, 
quantunque abbia fatto di tutto per 

! . . . • 

Ile quali si tiiirebbero spstituite stampe 
ozzìnali. Di altro sottrazioni ai hanno 
ravi sospetti. 
Iiitabto un impiegato, forse non si-

hro della sua coscieaza, sarebbe 
icoroparso. • „' " , •. 
/Non ò la'prima volta che voci con-
limili sì inlftindono a proposito dèlia 
lostra Biblioteca Universitaria : la 

di noi. 

1 ^ 

jpaa fu posta allora in tacere. Desi- provocarla col contegno tenuto ver^o 
Itìriamo e cnnniliamo che ora noî  l 
receda altrettanto. 

' f La scoperta delle sottrazioni rimonta 
ì primi del mese. A tutto ieri non si 

fapeva ancora C\VQ mlkure di riggje 
, ossero state prese. 
.-Parche non interviene V autorità 
giudiziaria? / 

Perchè il ralnistoro non ordina una 
mchitìtita? 

D r n i n m i n e l l e j%l|ii. ' Il valen
tissimo alpinista signor Damiano Ma
rinelli da Roma partiva TS corr, dal-

^'^'Albergo Mónte Moro in Macitgnaga 
/(Valle Anzasca) per, ascendere il pu:-
ifiju^'-Spltze, la più alta vetta del Monte 

Rosa* 
Era accompagnato da^d^e iguide, 

msaag Ferdinando di SaasePedran-
:ini Battista di S, Caterina di Bormio, 

da:un portatore. . 1 . , .. 
pianti a due terzi deli'aUGZz ,̂1 alle 

t l [2 'di sera, e già a poca distanza 
da alcune grosse roceie sulle quali 
vevàno divisato paaaare la notte, una 
gprihe yalang^ .«tac^osai dagji iuif 
Bn?l ghiacciai che stanno fra lo due^ 
ìnte Dufour-3pit2a e Nord Eude ed 

un istante U ebbe trascinati e sd> 
Qltl, 
Solo il portatore che era a poohl 

assi indietro potè trovare riparo sotto 
di uno sporgente macigno e salvarsi 
^àllA catastrofe. 

flitto attualo il Folkoting sèonouc* 
questi diritti. 

BELGRADO, 13. - Causa T aumento 
dell' imposta sui tabacchi tutti 1 ne
gozianti di tabacco chiusero !e loro 
botteghe. 

COStANriNOPOi,!, 13. . Avendo 
ricevuto incarico «li riugraziare il SuU 
tapo delle speciali cortesie u^ate in 
suo nomo alla squaìra italiana dal 
governatore, Corti chiese un' ddienzà-
che fu tostp'eoiiaessajal Sulta&o che 
si intrattenne col córti oltre mezz' ora 

n^Vin<^t".ftT"ta'voco dei giornali 
che Grèvy abbia offerto al Papa l'o^ 
spìtalità della Ecanci&, è priva di fon
damento. ; . 

PARIGI, 14. - Ha8s\ da Tunisi ohe 
Ali benhai! fft1?è disposto, a chiedere 
r «aman» al bey. Prometterebbe di 
far rientrare tutte le tribù nell'or
dine, e nella sottomissione. Chiode
rebbe di essoi'o nomioiito caid nella 
tribù dei Nefetti. 

PARIGI,, 14. • 1 giornali della mat
tina si mostrano generalmi^nte favo
revoli al programma di Gambetta. 

GENOVA, 14. — Al 0omi2io contro 
lo guarentigie aperto a ore U v'erano 
1500 .poraoftéi- Presidente Bellìsola. 
Leggoiisi adesioni di Saffl, del Comi
tato pel Comizio di Roma, della Lega 
della J)''.mocmz!a Ai Roma, del Oii-
colo operaio dì ìvlìiano, della Società 
Democratica di Firenze, del Circolo 
QuWio di Carrara. Il Comizio fa, 
sciolto dopo lettura di una lettura di 
Oanzio spiegante i motivi, del suo non 
ìnfcorvento al Comizio. Seguono grida,, 
e proteste. I Delegati fanno sgombe
rare il teatro. Il Comitato del Comi
zio stende upa protesta. Furon fatti 
due arresti per oltraggi alia pubblica 

intevvìené^ dello sciópei'nMèi tabaccai, siamo testhnoni come l'A^rchitetto ore-
Vt\^ dex>utaxinne di questi chiedente 
Hi' non tènere il libro di comproven-
difé^ fu soverAmente respinta d^I mi-
nisloro Garasoharin. Alcuni tabaccai 
riaprirono, lo loro botteghe-

lìERLINO, l i " È giunto Bi^jpark. 

DI PADOVA 
i5 Agosto 1S81 

A mezzodì vero di f ' a d o | ^ k 
Tempo m. di Padova ore 12 rA.H S.l4 
Ttmpo m.4i Romaora^ 13 m, S «.41 

'"" " Osaervazioi:^" Mètéorolò^oHè 
fl80guÌteji]Jt;fti:^ei5za,4i sa, IT diQ.Bttolo 
a di rq. 8(^5 dal jivgyg if fia^«»f»^JV^?^ 

Azion. Conto Oedofel Se-
mestra 1881 : . - • ' * _ ^ 3 7 , 5 ^ ~ 

L.*53^80,9ÒÌS' 

Capitale socialei , . X 10,000»000. -
Kondo di riserva . . » 158,966.— 
!:rediior.i in conto corfentp =, 

p.capitale ad interessi» 12,280,6:0.31 
„»«v.u«. !,.« a«u «gi-«giu ci-iHco ' ;jetti ciìvtrsì fuorì piaìza-16,318,799.75 

a riraettoro Io inabile, quanto alle [neund. categorie divarsfl>2,125,889.57 
tìnte, identieameiite a ciò che era i Hetti in e. corr, disponib.' — —• 

n„.-T :- - • . — : .. 20,7.57.94 
15.868.84 
23,460.82 

posto ai ristaurl abbia studiato e studi 
0 si affatichi più dell' egregio critico 

T ^-. * H' ' r H 

M Agosto 
^ .^tr• 

\ f 

Bar. ai)' - miU. 
Torta, centigr. 
Tana, del vapor 

acoBOo. 
Umidità relat. 
Diroz. del vento 
Tel. ohil. oraria 

del vento. 
Stato del cielo 

9 aat l8pom.]9potD.' 

749,0 M9,Ò 749.7 
t22'.5 +20»,3itl7',0 

15,02 15,89 12,93 
74 . 37 90 

calma NNE NNR 

i 

i 

allo epoche del Jjpelli. 
4. La;pietra di Valdesole di cui 

aon costruite le parti architettoniche 
delie Jogge esterne, è uî a pietra non 
già'xiemitetiera, ma tenera e porosa, 
e l imoetleitatura ad olio e non a 
vernice che le fu applicata è identioa 
a quella che le fece applicare il Ja~ 
nelii ali* «Hn ^^ìi-. — ' - - ; • . 
critico, sapeva che quel materiale 
senza l'olio di Uno., che ne chiuda ì 
pori e-̂ uon lasd adito all'acqua, non 
può resistere lungi) tempo all' intem
perie. • , , ' 

5. Se quella buona fpasta di cri
tico no sapesse un pò più, dì tinte a 
fresco, dovrebbe non ignorare che 
quella ora applicata ai bugnati estern v 
è precisa, precisissima alla^proesistonite. 

8,279.70 
68.505.85-

- 1 16 I 21 _ 
nuvolo nuvolo nuvolo- I quando ora nuova.e'chà Io tinto a 

: 1 i l ' 11 fresco non già imbiancario per effetto 
OiUe 9 ant. dei 14 alle 9 Rat. del IS; ,̂ dèi sole e delle pioggie. ma si rinfor-

Temperatura massima —. t 23',7 
» , minima — f lo°,3 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
dalle 9 a. alle 9 p. del 1 i mm. 11,0 

dalle 9 p. del 14 aUe9 a. del 15 mm. 4,4 
r 

n ^ CJ L^ A ^ ^ ^ 

t 

Corriere dalia Sera 
15 AGOSTO 

tura l'epoca dì una visita delRe d'I-
sicurozza. L» adiacenze del Poìitearaa 1 tslia-a Vienna, 
furono occupate militarmente. | : Eccellenti furono sempre le rela-

0ve quell'alleanza, come tutto io-
duoe a credere, divenga un fatto com
piuto, il ministero che abbia il merito 

,^i concluderla-, potrà riassumere il 
suo programma di politica estera nella 
nota e felicissima frase dell'onor. Emi
lio Visconti-Venosta : - Indipendenti 
sempre, isolaU_'mai; - e, sia esso uii i 
ministero di destra, di sinistra o di 
centro, avrà diritto alla sincera rico
noscenza della naziouQ italiana, poi-
chi- con quell'alleanza av à provve
duto a tutelarne emòacemente i più 
vitali interessi. ' ,•• 
^ Se e quando 3. M, il Re debba avere 
un convegno cou S. M. l'Imperatore 
Francesco Giuseppe nou 'posso ancora 
dirveìo, ma quello di cui vi posso as-. 
sicurare si è che, alla imminenza [ tjjj 
questa convegno sì presta gran fede 
nei' nostri più autorevoli circoli poli
tici, nonché in quelli di Vienna^cdme 
a'è chiaro indizio il linguaggio c l^ 
tengooq^jn propòsitoil ilV^mrfen'̂ ^af/, 
la MeueMf^eiePf'esse, iiPenWiliiouii 
'ed altri molti fra ì più accroditaU 
giornali austro-unp;arÌci. 

Ohe r Italia nostra non possa e non 
debba a nessun costo rimanere iso
lata, lo dico e lo dimostra con gran 
copia di buoni argomenti queir illu
stre patriota che è S. E. ìi senatore I sidoraudó che i numerosi operai che 
Carlo Cadorna, presidente del Crasi- ! recheransi a Milano ritraggano dalla 

, VOCI PREMATURE 
H . . . r ^ - . - n - . . -̂ -• ^"^' - » ' ^ - ' l - i — i r - - . 

Leggosi nel Diritto : 
Non orvdiamo esatte le informazioni 

dì un giornale della sera, ohe in un 
telegramma viennese fissava addirit-

LIVORNO, 14. — Causa il tempo le 
regate furono rimesse a domani. 

Ooncorso straordinario dì forestieri. 
BARDONLCCOHIA, 14. - Alla inau

gurazione del monumento a MèJail, 
splendidamente riuscita, erano pre
senti i rappveaeutantl del ministro di 
agricoltura, le 'autorità politiche e 
amministrative del; circondario, la di
rezione deìrAlta Italia e numerose i 
rappresentanze della sezione del club | 
alpino. Il monumento fu lodato, la 
somiglianza dell' oftigìe ft perfetta. Vi 
fu pranzo di 200;copertt. Sts$*ifa 
fuochi ooSoerto e ballo. Ooncorao m-
me^so. i 
iiROMA, 14. -i-ìW mnfulla rlóave^ 
da Londra che V accompagnamento 
delia salma di Matteucci alla stazione 
venne Catto con molta pompa e col-
l'intervento di tutto il perdonale del
l'ambasciata, del consolato e di moltis
simi italiani. Menabrea pronunciò un 
discorso applauditiaaimo. Parlarono 
altri. , 

R0.V1A, 14. — n ministro Berti de-

zìoni fra. i due Governi, co'me fra le 
due Corti, e certamente noi vedrein-
rao con sommo puicove avverarsi l im
portante avvenimento ; ma ci sembra 
che il reporter del giornale, cui ac
cenniamo, sarebbe stato per lo mono 
più cauto, se si fosse preso un tempo 
più largo, invoco di correre il rischio 
di essere meno esatto profeta.^ i 

zauo col tompo. 
, 6. Se il dotto ingegnere della no

stra Provincia prima di scrivere tante 
corbellerie si fvisso curato di esami-

: nare l'interno delle, stancò del Caffè 
I Pedrocchi avrebbe osservate due cose ;" 

la prima che il Japoili sapendo vera
mente cosa sia l'arte e U'yf#Jarmo-
nia delle tiute, non eseguivate pareti 
giallognole coi ^offitii Manchi, come 
egiii scrive perchià allora soltanto ne 
sarebbe derivata una vera stonatura, 
e volle che una tìnta uniforme fosse 
applicata alle pareti ed;^tìr soauto' e 
quella attuale non è che una ripeti
zione 'Iella prensisteiite. 

Del resto poLaùahdò un critico d'o-
pereld'artehatttìZzapercompo^iJoìVor. 
dine corintio, od ignora che la tìnta, 
giallognola delle sale proviene dalia 
rancidezza dell'olio, e diigU effetti del 
fumo del gaz e della polvere, è quasi 
inutile occuparsi delle.sue sconclusio
nato e stolte ciarle. , 

7. Quanto al marmo manrfoWató 
di cui dice rivestite lo pareti e costrui
te le colonne dei locali interni', il; va
lente inge?;We lo avrà -veduto- espb-

,stp ,d4i vicino sig. .Dalla Baratta, e 
non crederemmo: iiiiitilo che un in-

Detti in c.'corr. hon'dH;p, » 
v?. coni^o^Hi'lesem. edif.» 
Azjiconto dìv. 1880 ^» 
V aglia m oircoliizimie dello 

Slab Mercantile , . » 
iSffetli a pag;ire . . . . 

, Deposit. por deposiU liberi. 5,069,994. -
I Detti a- cauzione. •. ;:,:>:;7»U2.817.8l 

Conto utili dei corr. annc» 348,892.77 

OAÊ LO MOSCHINI 
IL ÒENSORP, l I I DmsTTOfta 

I.a Banca riceve vergamentì incorno 
e-orrenttì corrispondendo \' li»««r»aw» 

» Gin per somme in x'«mio disponibile 
a IjS idi viiicolale n sei rnesi 
jlOi) ìA ' vinColateaiitvtniiSi 

' j . Ù • 

» liS idi- - i n ' • • • c o n vincoffl 
a tre mesi. 

Emette libretti di rispawiio, a k stesa» 
condizioni. [ ,: • 

Snon a eìTetli cambiari a dwe t!rwie a t , 
4 li2 con scadenza a 4 uiesi. 
h i\Ì con scadenza dai 4; ai 6 raesu 

Pa anticip.izioni al '' 
« 1 1 ? Old s u l valori dello Staio o ga -

rautili dal medesimo 
*,Ì(2::.su.. valori industpiali e-dì S u t ì 

' .esteri , ' ' '\ \- '^èm„- '' • . . . - • • 
Riluscia leUeredì'^crOdito per ìMlsJjfc 

e per l'estero', anche per la Chiù* e<Ji:. 
1 Giappone ^ :. _ 

Acquisti e vs^ntie eletti riimbì^.s-i nu 
t'osterò, vaioli d- ilo. Stato e t.-dusiriali 
ni "eorsi di gìorniut). ' ; 

S' iu< arica per conio terzi delia tra? 
Immissione ed esecuzione -di -ordini alle 

principali borse d' Usila "ff'dell 'esleto. 
>S' ìnci rica tieir,incasso e, paH&mentv'' 

:' comHmU "e fccupon^> Italia ed a«"»-
M-éVo.: i .•.-("• .' / 
^ ta. i' servizio di cassa gnUis fti cor-
fèhtisli. •" i ' '"-"''.'•.. 

Bieeve valori in deposito lìbere. 
Riceveiusemplice cuslijdialeprupfi*, 

azioni, verso ricevuta nominativa hot" 
lata, senza percepire alcu.na jjruoi'tyiow*. 

Rilascia aise^m sopra 1̂  pùizzQ ban-
<:abiU della Sicilia al ^U V -

(nno aXV omM wemre in mac- ^égnéte, par èbco che si rispetti, avea-
chit\ail Giornale non ci è arrivato al- ^^^ conoscer^ 
eun dispaecioj 

••lì.' '^-f-:-

-,^ 

^Bjurtqlomeo MoftoHn, pa*'4T*(* r a v :-i 

Collegio Femminile '2 

f 

^^^^ 

l i E M T I - BARBIERI 
Verrà aperto col nuovo anno sco

lastico la Via ScUiavìno. Esso wm-
prenclerà le quattro claasl elementari 
a6cov\*lo i pro^ranarai delta scuole 
pubbUcUei qualcbe cordo di perfezio-
nam^^uti» Uagua fraucesa ubbligati>ria 
ed altre raaterio facoltativo- 2-;ì64 

le qualità dei marmi 
di qui fa penno .̂; -̂  - , 'i ' 

E dovebbe'BEnchè sapere,*èó non è 
r^^a^hosits^^, che'ali:^ppqs^ del JApelli 
non era ancbrà iipplicaÙ da noi la 
luco a ga?, ^-qh^'perciò l'illumina
tone [ji'gaz del caft'ò venne introdotta 
dal]' ingegnere jj'ranceschìnis pochi 
anni or sono. 

PREMUTO STABILIMENTO, , 

^BACOLOGICO SUBÀHr 
SEME BACHI 

Ai c a s c i n a l ' a s t e n p I n B r i a u x » 

„ t , aper ta ^lE^^.^apttqscnzMi^.p^e 
j}' a l levamento 188S in P a d o v a 
prasso Giuseppe Toldo, S. Cat-

Qualità e razze Prezzo all'oncia 
cellulare sellezionato di B5 gr. 
l. ladigeno a bozzolo bianco L. 25 ? 
2 r ' -Id,, , giallo »2ft . 
a. Incrociato glallo-bianoo 

• 5 

! - ; 

» a> 
,, l"4?0!apponese"a bozzolo bianco » 18 

Abbandoni presto, abbandoni o u - i . 5 ; " u. 
letto censore, il mestiere di critico in i Industriate 
nuestioni d'architettura, che non son 6. Indìgeno a bozzolo giallo 
fatte per la .uà gropp. ; nou parli di ^ ^>^PP°f«^« » ^^^^« 
rivorensa all'arte prima di conoscorue J'̂ y-^ 
l'abb'.cl, e alfcytti il nostro coasiglio : 

verde » Itt 

H 
10 

*-

ft_ 

V \ 

• < 

I . 

' '. M" - | I ri*-rTftll^PÌf >^ r L^-_^,SHJr^^ L l_ . ^ ^ y I . J r ' r i j .V ^^^i^éll^Sé^^l^iiSt^ii^^ ^' 
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^ pw il EOstro 
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Ijàgence Principale 
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U piò "r(^vru^L^'- ^ Al:iTWA FONTB DI 
I ' ' ^ ' - T F M ^-1 £ I - - . ' ^ i T 9 » i i ^ ^ r -

Oradìta al palato, 
Facìììla la digestione 
l*romtii -vel'àppetiio.^ 
Tollerata dagli sto* ; 

JiTjadji più deboli- • 

„ JiM'CM. ' raris, •• • ««e 
icité E. E ima 

s i g n o r i i^-l-f , deJP«ÌtlVr̂ .̂̂ l«rlÌr̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
*^ ^ Apparecchi seniu SGàm é'Unèa H^ 

: "̂ ' • ' ^ ' ^ • l ' I sentmmtm, dell'ihtén2ión& del 
1 d o « . oatJ.iBRUKliT D E BALLÀIN'S. 

. ' r f # * * > ^ > i j ^ É f ^ ^ h ^ l j ^ - ^ c ^ L v ^ - ^ J' b ^ t ^ - ' . ' ^ ' 
' T 

• - H ' - r \ ^ _ 

Si conserva < ìnalte 
) ratft.e gasosa.--,- : 
jSl usa in Ogni sta-
''^ g{ònG''ÌivÌuogo del 

Soliz. •• '̂  '• . 
"Unicaperlaourafet- l 

l'rugiiiosaa domicilio 

r 

^-"_^ 

Si 
gnori 

, cbe le boti^^ìUelpoHL--.- _-_. 
:i raoic cou impresso AN'J'IOA. FONTE VEJp -HOliGm'.TTl, 

? I 

L-e 

rn P a d o v a deposito [2:eii6raIo presso Tit^onjKla #I«IIa F o n t e r a p -
! o t e s « t # o a^S^'tro, rjuz^cUiX Petivoccln. 16-204 

^ . _ ™ , _ . _ ~ „ - - , ^ __ ^ 4 j ^ 

NELLA REALE 

éonb delia jBSRsìtóift comodità ed economìa 

^ •' Mediiciiìali '̂  ' ili.-' 'Arsènico' 
preparate <ia 
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î 

DI 

BBHAVITE pi*df. It. -^ niproàtizionB- délh note già Utogra-

^ è 1 

^ B4MITAZ10N1 DELLA RTlGHETTft CAPSULA 

n a 

ri 
i n C e r a m e l i t e r J f a S t a a d u s » de lBe s c u o l e 

/•«(e di mi-itto Civiic. PÊ dova 1873, in-8. 
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